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• Ambiente 

L'incarico a Craxi 
Il Presidente della Repubbli
ca nella polemica sorta sul 
suo operato, postillava: «Non 
spetta certo al presidente 
promuovere Iniziative av
venturose o allo sbando, che 
già procurarono a taluno del 
suol predecessori più di una 
critica». Il riferimento — 
spiegavano subito gli uomini 
di piazza del Oesù — è al pri
mo Incarico affidato da Per-
tlnl a Craxi nel '79, e conclu
sosi — come si ricorderà — 
con un fallimento. 

L'ammonimento contenu
to in questa frase risultava 
dunque fin troppo chiaro: la 
De cercava di convincere 11 
Quirinale che un passaggio a 
Craxi, nel confronti del qua
le piazza del Gesù avrebbe 
fatto valere un «veto» specu
lare a quello opposto dal Psl 
ad Andreottl, non avrebbe 
avuto alcuna possibilità di 
coagulare una maggioranza. 
Sarebbe stato, appunto, «allo 
sbando». 

Nessuna via d'uscita, dun
que? Dopo 11 colloquio con 
Cosslga, Andreottl ha detto: 
•Ci sono alcuni elementi, ed 
anche le ultime proposte che 
erano state fatte... potrebbe 
essere che, riassunte in ter
mini più autorevoli e garan
titi, possano anche rappre
sentare» una base di soluzio
ne. Ora, quali siano queste 
•ultime proposte» è ampia
mente noto, e lo stesso An
dreottl le aveva ancora una 
volta riassunte ieri mattina 
in un'estemporanea Intervi
sta al «Messaggero»: «Si era 
detto — ha spiegato — che 
Craxi dovesse arrivare fino 

ROMA — Andreotti e Craxi al termine dei colloqui avuti con il presidente Cossiga 

all'approvazione della Fi
nanziaria o a una data molto 
vicina, quella del congresso 
socialista. In questo senso, si 
può ancora risolvere la cosa 
facendo un calendario molto 
preciso». Ma questo non è il 
«governo a termine» già re
spinto dal Psl? 

Andreottl, da consumato 
giocoliere qual è, risponde 
che «non si tratterebbe di un 
"governo a termine" ma di 
una saldatura con l'esecuti
vo attuale (dunque, un rinvio 
alle Camere, n.d.r.). SI tratte
rebbe di sapere che a quella 

data avverrà il passaggio di 
mano, senza perdite di tem
po inutili. Sapere cioè che al 
congresso socialista, senza 
tempi morti, possa avvenire 
l'avvicendamento», vale a di
re il passaggio di palazzo 
Chigi nelle mani di un demo
cristiano. 

Secondo Forlanl, l'ipotesi 
di un governo Craxi fino al 
congresso del Psi «è In piedi 
da parecchio tempo», e anzi 
«l'ha posta a suo tempo lo 
stesso Craxi». Al contrario, 
l'andreottlano Evangelisti, 
sciolto ormai dall'obbllgo 

della riservatezza, ha detto 
al cronisti che «dall'inizio 
c'era una sola Ipotesi, Il rin
vio di questo governo alle 
Camere, ma Craxi non lo 
vuole e da tre giorni sta di
cendo di no a tutto». La lettu
ra incrociata di queste di
chiarazioni consente forse di 
individuare il nocciolo della 
verità. 

La sostanza del braccio di 
ferro tra De e Psi non riguar
da tanto 11 «termine» della 
f(residenza socialista, che il 
eader del Psi parrebbe di

sposto a concedere (formal

mente, di sua volontà), ma 
piuttosto un Impegno espli
cito del Psi a rendere possibi
le la «staffetta» con la De: in 
altre parole, non basta che 
Craxi assicuri che lascerà, 
bisogna anche che s'impegni 
a sostenere un governo a 
guida de per 11 resto della le
gislatura, Ciò che la De non 
vuole rischiare è che magari 
il Psl esca da palazzo Chigi 
solo per aprire una crisi con 
sbocco elettorale, da far ge
stire allo stesso governo Cra
xi dimissionarlo. 

Questo Incrociarsi di cal
coli dà ragione delle scarsis
sime possibilità di successo 
per 11 leader del Psl (salvo ce
dimenti dell'uno o dell'altro 
contendente). Ed è certo si
gnificativo che, appena 
un'ora prima della convoca
zione di Craxi al Quirinale, 
un dirigente socialista come 
Formica si sia intrattenuto 
sulle caratteristiche di un 
eventuale «governo istituzio
nale»: no — ha detto — se si 
intende una versione aggior
nata dei governi balneari; di
verso invece 11 discorso se «è 
più vicino a un esperimento 
del tutto nuovo e più com
plesso, che affronta una fase 
di transizione e di cambia
menti politico-lstltuzlonall». 
L'ipotesi di un slmile gover
no è stata avanzata aperta
mente, come si sa, dal libera
le Altissimo, mentre pare av
versata dai repubblicani. E 
sullo sfondo, sempre più mi
naccioso, rimane il fanta
sma delle elezioni anticipate. 

Antonio Caprarica 

Bologna la Usi contatta la 
Usi locale e l'ammlnlstrazlo-
ne comunale. «È una situa
zione allucinante» — scrive
ranno In un rapporto gli ope
ratori della Usi — con i ra
gazzi ammutoliti in cortile e 
la gente affacciata ai balconi 
delle case circostanti. I ra
gazzi handicappati hanno 
avvertito nettamente il cli
ma di ostilità nel loro con
fronti, e ne soffrono in modo 
evidente». Il proprietario 
dell'appartamento è anche 
titolare di un bagno, presso il 
quale da tempo erano stati 
prenotati sdraio ed ombrel
loni. Viene negato ai ragazzi 
anche l'ingresso In spiaggia. 
Intervengono l'amministra
zione comunale di Cervia e 
la Usi: vengono trovati un al
tro appartamento (dlgnito-

Handicappati 
so) ed un altro bagno. I ra
gazzi possono cominciare, 
con un giorno di ritardo, la 
loro vacanza. Sono tornati 
pochi giorni fa, il 15 luglio. 

«È fa prima volta — spiega 
il responsabile del Servizio 
sociale della Usi 28 — che ci è 
accaduto un fatto del genere. 
Lo abbiamo denunciato, per
ché non vogliamo che episo
di slmili si ripetano. Abbia
mo rinunciato ad una azione 
legale, subito dopo 11 fatto, 
per non creare una tensione 
cheavrebbepesatoancora di 
più sul ragazzi. Come opera
tori, assieme al ragazzi han
dicappati ed alle loro fami
glie, esprimiamo 11 nostro 

rammarico e la nostra indi
gnazione: 

Da fonti diverse, appren
diamo che 11 proprietario 
dell'appartamento sarebbe il 
signor Quinto Pascucci, pro
prietario anche del bagno Li
na, sul lungomare Grazia 
Deledda. Telefoniamo al ba
gno. 

«No, 11 signor Pascucci non 
c'è, dica pure a me, sono sua 
moglie*. Parliamo del comu
nicato della Usi, chiediamo 
se è vero. 

tGuardl, sono stati i vicini. 
di casa. Hanno mandato an
che le guardie*. 

Le guardie? 
«Sì, 11 perché non lo so, lo 

non 11 ho nemmeno visti, ero 

in spiaggia. Ma a sbagliare 
sono stati loro: intanto i ra
gazzi handicappati doveva
no essere due, ed Invece era
no quattro. E poi questi ra
gazzi disturbavano, urlava
no: 

Ma se non sono entrati 
nell'appartamento, che già 
c'erano le proteste! 

«Insomma, certe cose biso
gnerebbe saperle: l'apparta
mento è In una zona molto 
abitata, questi ragazzi, mi 
rompe 11 cuore dirlo, debbo
no andare in un luogo lonta
no, dove non c'è gente. La 
gente, me lo hanno detto qui 
al bagno, appena questi sono 
arrivati, viene In vacanza per 
riposarsi: 

E allora? 
tlnsomma, la gente non li 

voleva, protestava, ha chia

mato le guardie. Cosa pote
vamo farci noi?*. 

Ma perché non li avete 
presi nemmeno In spiaggia? 

«Per gli stessi motivi: le 
protste. E poi (notare la fi
nezza dell'argomentazione, 
n.d.r.) se andavano In un ap
partamento lontano, perché 
dovevano venire nel nostro 
bagno? Sarebbero stati sco
modi: 

LMntervlsta» è finita. La 
signora aggiunge soltanto 
che tgestlre un esercizio pub
blico* comporta tanti proble
mi, che per accontentare la 
gente bisogna «mandare giù* 
tante cose. Anche compor
tarsi civilmente sembra dif
ficile, sia pure nel luglio del 
1986. 

Jenner Mietetti 

mista, tedeschi e italiani, 
quasi tutte famiglie, parec
chi anziani. «Lavoriamo coi 
privati— spiega la signora — 
i nostri clienti sono molto af
fezionati. tornano da anni. 
Non abbiamo bisogno di 
passare attraverso le agen
zie. Anche per questo ci sia
mo trovati in difficoltà a 
rendere disponibili tante ca
mere in un colpo solo». E 
continua a ripetere: «Un 
brutto malinteso», scoppiato 
all'improvviso, quando tutto 
sembrava dimenticato. «Il 26 
giugno abbiamo scritto una 
raccomandata all'Azienda di 
soggiorno. Ci meravigliamo 
che a distanza di un mese il 
presidente sia uscito con 
questa campagna di stam-

Caso Rimini 
pa». 

L'avvocato della famiglia 
La Marra, Antonio Aluigi in
forma che i suoi clienti di ri
servano di agire nei confron
ti dell'agenzia viaggi verone
se, dalla quale è partita la 
[irotesta che ha reso noto 
'increscioso episodio. L'Aci-

Viaggi, da noi interpellata, 
naturalmente conferma la 
sostanza del «gran rifiuto». 
«Stavamo per concludere la 

{irenotazlone — ci spiega 
'addetto alle vendite — 

quando è venuta fuori quella 
strana richiesta "se c'erano 
dei negri". Non ci sono dubbi 
su questo». Posizioni molto 

distanti, dunque, che sarà 
difficile avvicinare. La carta 
bollata è ormai dietro l'ango
lo. Accompagnata da una 
iniziativa che i La Marra 
hanno assunto dopo aver vi
sto lo scalpore suscitato dal 
caso. «Ci rivolgeremo diret
tamente alla base Nato — af
ferma l'avvocato Aluigi — 
perché mandi una famiglia 
di colore per una settimana, 
ospite dell'albergo. Tutto 
gratis». 

All'Aci-Viaggl conferma
no che lo stesso gruppo di uf
ficiali e sottufficiali con fa
miglie al seguito, rifiutati 
dal Sombrero, è stato a Ri

mini per un breve soggiorno 
a fine maggio. In quale al
bergo, però, non è dato sa
perlo. «No comment», dicono 
a Verona. Assicurano tutta
via che anche altri militari 
sono prenotati per questa 
estate a Rimlnl. «Nessun 
rancore — precisano — l'in
cidente per noi è chiuso». 

Mentre pare che anche la 
Magistratura stia occupan
dosi dell'affare — conferme 
dalla Procura, non ce ne so
no state — nelle redazioni 
del giornali arrivano nume
rosi comunicati e dichiara
zioni di organizzazioni di ca
tegoria e amministrazioni 
pubbliche. Tutti improntati 
alla condanna di quanto è 
avvenuto e alia difesa del

l'immagine cosmopolita del 
turismo riminese. Dal Co
mune viene la conferma che 
•dopo le necessarie verifiche* 
saranno adottati «tutti quei 
provvedimenti che si rende
ranno doverosi e necessari». 
«Si tratta di un fatto isolato 
— ribadisce il sindaco Conti 
— in assoluta contrapposi
zione con l'etica professiona
le dei nostri operatori turi
stici». L'intenzione generale, 
naturalmente, è di ridurre 
gli effetti deleteri per l'im
magine della città e dell'im
prenditoria delle vacanze. In 
un momento di mercato che 
non ha certo bisogno di altri 
bastoni tra le ruote. 

Florio Amadori 

dere di contropiede dagli svi
luppi della ricerca Sdi ame
ricana, la quale «sta proce
dendo molto rapidamente». 
«Non vorrei — afferma il ge
nerale — che qui in Europa 
ci trovassimo In una situa
zione in cui finiremmo per 
partecipare a soluzioni inac
cettabili per il problema che 
noi stessi abbiamo davanti», 
e cioè la minaccia rappresen
tata dai missili a medio e a 
corto raggio sovietici. Per 
questo motivo, gli europei, 
oltre che partecipare alla 
Sdi, dovrebbero sviluppare 
un proprio sistema anti-mis
sile: il loro «scudo», appunto, 
che dovrebbe essere «pensa
to, sviluppato e prodotto* da
gli europei stessi e non essere 
soltanto parte dello «scudo 
spaziale* americano. Di qui 
la decisione del comando mi
litare Nato di elaborare il 

Guerre stellari 
programma Tbmd. 

Non è chiaro, ovviamente, 
in che cosa dovrebbe consi
stere questo scudo «pensato, 
sviluppato e prodotto» dagli 
europei, ma che poi finisce 
per essere proprio quello che 
Rogers esclude, e cioè porte 
della Sdì americana. No è 
certo un caso che le industrie 
europee vadano a discutere i 
singoli progetti proprio a 
Washington con II direttore 
delle reaganiane «guerre 
stellari*. Alcune circostanze 
oggettive, però, permettono 
di farsene almeno un'idea 
approssimativa. E non è 
un'idea confortante. Del tre 
«strati* di protezione previsti 
dal sistema Sdi cui stanno 
lavorando gii americani, e 
cioè distruzione dei missili 

avversari al decollo, durante 
il volo nello spazio e al rien
tro nell'atmosfera, uno «scu
do» destinato a proteggere da 
missili a medio e corto rag
gio non potrebbe che preve
dere soltanto il primo. Dati i 
tempi rapidissimi di volo di 
questo tipo di vettori, l'unica 
possibilità di successo, infat
ti, sarebbe quella di intercet
tarli nel primi istanti dopo la 
partenza. 

Perciò la Tbmd non po
trebbe consistere che in un 
sistema di missili diretta
mente puntati sulle basi di 
partenza dei missili avversa
li. Sistema che a rigore non 
avrebbe nulla di «spaziale* 
(se non, forse, per l'appoggio 
di strumenti collocati fuori 
dell'atmosfera), ma che non 

per questo sarebbe meno pe
ricoloso. Esso verrebbe ine
vitabilmente percepito dagli 
avversari come una struttu
ra da «primo colpo* nucleare, 
con tutti gU effetti destabi
lizzanti che ciò comportereb
be. Senza contare l'aumento 
vertiginoso del rischi di 
guerra-per errore legati alla 
fortissima riduzione del 
tempi entro 1 quali il sistema 
dovrebbe funzionare. 

In realtà, all'oggettivo 
problema rappresentato per 
la sicurezza dell'Europa oc
cidentale oltre che dagli Ss 
20 anche dagli Ss 21,22 e 23, 
la Nato risponderebbe, inve
ce di cercare di eliminarlo, 
aggiungendone un altro. 
Sotto questo profilo, lo svi
luppo del piano Tbmd com
plicherebbe enormemente le 
possibilità del negoziato 
Usa-Urss in materia di mis

sili in Europa. 
Quest'ultima, comunque, 

non è una preoccupazione 
che turbi più di tanto Ro
gers. Nell'intervista il co
mandante della Nato fa pe
sare una seria ipoteca sulle 
prospettive di accordo che 
stanno maturando, tra ame
ricani e sovietici, in fatto di 
euromissili. La Nato — so
stiene infatti — dovrebbe op
porsi a ogni ipotesi di accor
do a Ginevra che contempli 
la rinuncia, da pare occiden
tale, al «mix* missilistico 
Crulse-Pershlng 2. Qualsiasi 
concessione fosse pronta a 
fare Mosca, insomma, gli 
americani non dovrebbero 
smantellare 1 Pershlng 2, con 
1 quali «per la prima volta ab
biamo un sistema d'arma 
nucleare che può raggiunge
re 11 territorio sovietico*. 

Paolo Soldini 

ne. Da questo minuscolo 
frammento, grazie all'im
pietro di particolari enzimi. 
si ottiene una sospensione 
di cellule epiteliali, 1 chera-
tinocltl. Poste in colture 
successive, le cellule si mol
tipllcano e formano degli 
•isolotti» che confluiscono 
dando vita a una lamina di 
4 * 5 strati cellulari, uno 
spessore slmile a quello del
la membrana dell'uovo. 
Impiegando altri enzimi 
chiamati «dispasl* le lami
ne vengono staccate dal 
fondo del contenitore, dove 
fluttuano come veli Impal
pabili. Infine bisognerà fis
sarle ad apposite garze ste
rili vaselinate mediante 
delle clip. Una volta che 
l'Innesto abbia attecchito, 
le garze potranno essere fa
cilmente rimosse. 

A questo punto entrano 
In azione I meravigliosi 

Pelle in provetta 
meccanismi ricostnittivi 
del corpo umano, diretti da 
gruppi di geni specializzati. 
Spiega 11 dott Pier Luigi 
Santi, chirurgo plastico 
dell'Istituto tumori: «Nel 
giro di quattro settimane, 
partendo da un minuscolo 
frammento di pelle, otte
niamo circa duecento lami
ne ciascuna di venti centri-
metri quadrati, sufficienti 
a ricoprire quasi intera
mente un paziente. La sot
tigliezza della pelle non de
ve ingannare: è molto più 
resistente di quanto possa 
apparire. Inoltre, nel giro di 
una settimana, l'organi
smo provvede a costruire 
sotto la pellicola un panni
colo di tessuto connettiva-
le*. 

I risultati sono soddisfa
centi anche sotto il profilo 
estetico. «Anzitutto — spie
ga Santi — possiamo salva
re molte vite umane: si pen
si che a Boston sono stati 
trattati con successo bam
bini ustionati fino al 90%. 
La nuova metodica consen
te inoltre di ridurre drasti
camente 1 tempi di degen
za. Consideriamo un pa
ziente con il 50% di ustioni 
di III grado. Adottando la 
tecnica attuale potremmo 
prelevare non più del 10% 
dell'epidermide sana, 
aspettare che la parte gua
risca e ripetere 11 prelievo 
quattro o cinque volte, la
sciando sempre un Inter
vallo di circa venti giorni 
fra un intervento e raltro. 

Alla fine l'ustionato, se riu
scirà a superare tutte le 
possibili complicanze, sarà 
rimasto In ospedale per al
meno sei mesi. Le Implica
zioni sono facilmente Intui
bili: peggioramento della 
prognosi, prolungamento 
delie sofferenze, difficoltà 
di riabilitazione delle arti
colazioni rimaste a lungo 
Immobilizzate, occupazio
ne di un posto letto prezio
so e aumento dei costi: da 
un milione a un milione e 
mezzo al giorno per ustio
nato». 

La metodica di Boston 
può essere applicata con 
successo anche agli ustio
nati meno gravi, oltre che 
alla chirurgia plastica ripa
rt iva: ad esemplo dopo 
particolari Interventi per 
l'esportazione di un tumo
re, o per coprire lesioni pro
dotte da perdita di sostan

ze. Se l'ustione ha compro
messo la membrana basale, 
cioè la parte più profonda 
del derma, senza l'innesto 
la pelle crescerebbe lateral
mente producendo una 
brutta cicatrice retraente. 
«Insieme al prof. Ranieri 
Cancedda, direttore del la
boratorio di differenziazio
ne cellulare — aggiunge 
Santi — e al prof. Michele 
De Luca, che e stato a Bo
ston, stiamo ora studiando 
possibili applicazioni del
l'epitelioma, un tumore del 
derma dell'epidermide. Ma 
questa, per ora, è solo una 
speranza». Intanto a Geno
va un bambino ustionato In 
tutto il corpo, e trattato con 
la tecnica di Boston, è quasi 
guarito e presto tornerà a 
casa. 

Flavio Micnafini 

vacanze 
spettacolari, C ine -Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolita.!" di Tirrenia (PISA) 
(Aperto dal 10 lugfio al 24 agosto, attrezzato per camper e raiotte) 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per informazioni e prenotazioni: 
CINE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridotti 34 • PISA (050) 575777 
UNICLUB, viale Gramsci 1 gali. A (050) 573305 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

// tema scelto per la Festa Nazionale 
dell'«Unità» che si svolgerà a Mila
no dal 28 agosto al 14 settembre 
1986 ha ispirato Liliana Pernazza 

per la realizzazione della medaglia 
celebrativa coniata dall'Istituto Poli
grafico e Zecca dello Stato per desi
derio del Comitato organizzatore. 
La modellazione sta a significare il 
desiderio che l'atomo, simbolo della 
scienza, sia posto al servizio della 
pace guidata dalla rosa dei venti 
verso ideali di democrazia e pro
gresso. 
Sul retro, contornato dalla scritta 
cFesta Nazionale de l'Unità - Milano 
1986» è rappresentato l'imponente 
Castello Sforzesco, in omaggio alla 
città che ospita la manifestazione. 
La medaglia è coniata in argento 
fondo specchio; il titolo di 986 per 
mille, il diametro di mm 35 e // peso 
dig 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo d'acquisto è fissato in 

25.000 lire, IVA e confezione com
presa. 
CU interessati all'acquisto possono: 
— rivolgersi direttamente allo 
stand allestito presso la Festa; 
— prenotare la medaglia utilizzan
do per il versamento dell'importo il 
c/c postale n. 328912 02 intesta
to a: Pei - Federazione milanese, via 
Volturno 33; specificando nella cau
sale il numero di esemplari richiesti; 
il ritiro potrà effettuarsi, previa esi
bizione della ricevuta del versamen
to, presso lo stand allestito alla Fe
sta. Le medaglie prenotate con c/c 
e non ritirate saranno inviate a do
micilio. contrassegno delle spese 
postali. Sarà anche disponibile, solo 
presso lo stand, al prezzo di L. 
2.000. la versione in bronzo della 
medaglia, diametro mm 24. coniata 
sul posto. Ulteriori informazioni po
tranno essere richieste al numero 
telefonico 02/688.01.51. 

1 lavoratori ed il Cdf della Valvo-
nuiTanira partecipano al dolore 
ctt-lU famiglia per 1 immatura scom
parsa del caro compagno 

GIANLUIGI POIRÈ 
instancabile militante sindacale. 
Porgono le p ù sentite condoglianze 
a lutti i familiari e sottoscrivono per 
•1 Unità.. 
Novale. 23 luglio 1986 

CULLA 
I comunisti della zona Centro 
di Torino esprimono felicita» 
noni vivissime ai compagni 
Gìovannon? *» Flavia per la 
nascita di Cristina e sottoscri
vono per «l'Unità». 

NOZZE 
Per la ricorrenza delle noz

ze di diamante i compagni Ol
ga Tosoni e Carlo Gonella sa
lutano compagni ed amici e 
festeggiano il lieto evento sot
toscrìvendo per l'Unità. 

Nel terzo anniversario delia scom
parsa del compagno 
SEBASTIANO BRIGHENTI 
la moglie lo ricorda con affetto e 
rimpianto. 
Tortona. 22 luglio 1986 

Il 21 luglio 1971 si spegneva a Maza-
ra del Vallo il compagno 

VINCENZO PERNICE 
fondatore del Partito comunista nel 
1921 a Mazara, combattente antifa
scista. vicesindaco della citta dal 
1949 al 1948.1 ligli lo ricordano sot
toscrivendo centomila lire per l'Uni
tà 
Maura del Vallo. 22 luglio 19S6 
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